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“L’infanzia e l’adolescenza tra bisogni e nuove prospettive: l’evoluzione del Servizio di Sostegno alla genitorialità”, è questo il titolo del convegno, organizzato dall’assessorato alle Politiche Sociali del Comune e realizzato da Universiis Società Cooperativa Sociale, che si è aperto questa mattina presso l’Hotel Europa, sala Italia, a Latina.
Ad aprire i lavori l’assessore ai servizi sociali Stefano Galetto che ha sottolineato l’importanza di questo incontro che vede lavorare in perfetta sinergia l’amministrazione, la Cooperativa Universiis, numerose associazioni di volontariato, le scuole e le forze dell’ordine. “800 sono i minori – ha continuato l’assessore – in carico ai Servizi Sociali del Comune e con loro le relative famiglie. L’amministrazione ha investito economicamente su questo servizio. Con l’aiuto di psicologi, assistenti ed educatori abbiamo creato un modello leader, che grazie all’Universiis è diventato un esempio da ‘copiare’ per le altre amministrazioni nazionali, in particolare del nord”.
Dopo i saluti del vice presidente della Universiis Andrea Della Rovere, della dott.ssa Rambaldi, responsabile dei Servizi Sociali del Comune, dell’assessore alle politiche sociali della Provincia Fabio Bianchi, della dott.ssa Piera Maciucca in rappresentanza dell’Unicef, della dott.ssa Cannella in rappresentanza dell’Ufficio Scolastico Provinciale e del Prefetto dott. Bruno Frattasi è stata la volta del sindaco on. Vincenzo Zaccheo.
“Sono fiero – ha detto il sindaco - di questo momento di confronto voluto dall’assessorato alle politiche sociali, perché il convegno rappresenta una tappa importante, significativa, strategica, del cammino di crescita della nostra comunità verso un obiettivo caratterizzante di Latina: l’affermazione di quella cultura della solidarietà che è nel Dna della nostra gente ed è al tempo stimolo a guardare a testa alta al futuro dei nostri figli”.

Zaccheo ha poi rivolto un saluto particolare al prof. Luigi Cancrini, psichiatra e psicoterapeuta di fama mondiale, presidente del Centro Studi di Terapia Familiare e Relazionale, direttore scientifico delle comunità terapeutiche “Saman”, direttore scientifico del “Centro Aiuto al bambino maltrattato e alla famiglia”.  “Un uomo – ha spiegato il sindaco – con il quale ho avuto l’onore di condividere sia pure da fronti diversi, ma con l’obiettivo comune dell’interesse primario della collettività, una intensa esperienza alla Regione Lazio. Lui è uno dei massimi esperti in questo campo. La sua presenza qui è anche un riconoscimento al nostro impegno, un premio al risultato raggiunto. Credo che Latina consacri così il suo ruolo di città attenta al sociale, confermato anche dai primati nazionali che ci vedono protagonisti. Siamo nell’Osservatorio nazionale della Famiglia; fra i Comuni d’Italia con il più alto rapporto fra previsioni globali di bilancio e la spesa nel sociale; abbiamo una sensibilità particolare e forte verso i temi della famiglia che ci proviene dalle idealità che sono elemento fondante delle nostre radici. Questo stesso servizio che si presenta oggi, è una delle eccellenze nel campo delle nostre politiche sociali. Un servizio sul quale abbiamo investito molto, in termini di risorse e strutture, che oggi è preso d’esempio in molte città d’Italia, che guardano a Latina come ad un modello da seguire nel campo del sostegno concreto alle famiglie in difficoltà. Abbiamo saputo fare sinergia e sistema su temi scottanti al di là degli schieramenti politici per questo ringrazio tutti per il lavoro svolto: il Prefetto in qualità di garante della sicurezza dei cittadini, le forze dell’ordine, gli assistenti sociali, gli psicologi, gli educatori, le tante figure professionali che spesso in modo silenzioso, con passione ed abnegazione, portano avanti il loro difficile lavoro tenendo alta la nobile tradizione di questa terra che è fatta di solidarietà e cultura dell’accoglienza e che ha sempre guardato alla famiglia come perno del suo grande patrimonio di valori. Una città cresce se pone attenzione verso l’emarginazione”.
“Il Servizio di sostegno alla genitorialità, all’infanzia e all’adolescenza – ha sottolineato il professor Cancrini nel suo intervento – che sta effettuando il Comune di Latina e la Universiis è veramente positivo. Mi complimento per il lavoro svolto dai soggetti coinvolti, che hanno intessuto una ottima rete di collaborazione, sviluppando in particolare l’aspetto terapeutico di questo progetto, che è l’unico modo per offrire ottimi servizi alla città. Grazie anche al sindaco che ha saputo andare al di là degli steccati poltici”.

Al convegno hanno partecipato anche numerosi dirigenti delle scuole di Latina, Michele Nasso Presidente della Commissione Servizi Sociali Comune di Latina e la prof.ssa Monica Calabresi Delegata per le politiche della famiglia del Comune di Latina.
Nella seconda parte ci sono stati gli interventi della dott.ssa Flora Viola, responsabile servizio e del dott. Ferdinando Tucci, psicologo del servizio; del prof. Francesco Alvaro, Garante dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione Lazio e del dott. Giovanni Di Cesare psicologo, psicoterapeuta, didatta del “Centro Studi di Terapia Familiare e Relazionale”, supervisore presso il “Centro Aiuto al Bambino Maltrattato e alla Famiglia”, supervisore servizio “Sostegno alla genitorialità, all’infanzia e all’adolescenza”.

Il Servizio di sostegno alla genitorialità, all’infanzia e all’adolescenza del Comune di Latina è gestito dalla Cooperativa Universiis. Nasce nel gennaio 2006 come risposta dell’ente locale ai bisogni della popolazione minorile e delle loro famiglie che vivono condizioni di disagio, con l’obiettivo principale di favorire lo sviluppo della persona in termini di valorizzazione delle risorse.

La relazione di aiuto si concretizza nella presa in carico di nuclei familiari che attraversano momenti di difficoltà. L’elaborazione della crisi trova, allora, uno spazio in cui è possibile mettere in evidenza potenzialità e criticità. La presa di coscienza in termini di partecipazione attiva al proprio vissuto permette di valutare la condizione presente e ‘riformulare’ la storia personale. Ogni intervento, pertanto, è orientato a rendere l’individuo protagonista della propria esperienza, favorendo una possibilità di crescita, di sviluppo e di cambiamento. Il Comune di Latina in questo Servizio fa da ente pilota per tutti gli altri comuni.
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